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COMUNICATO STAMPA 
 

Ricostruzione post sisma 2022, tre chiese dell'Arcidiocesi di Pesaro entrano nel 
piano di ricostruzione 

Tre importanti edifici di culto dell'Arcidiocesi di Pesaro entrano nel Quarto Stralcio del 
Piano di ricostruzione delle chiese colpite dal sisma del 9 novembre 2022. La Cabina 
di coordinamento ha approvato l'inserimento degli interventi, che consentiranno di 
avviare la fase della progettazione grazie alle risorse stanziate dal Commissario 
straordinario alla ricostruzione Guido Castelli. 

Gli interventi riguardano la Cattedrale di Santa Maria Assunta, la Chiesa di Santa 
Marina Alta e la Chiesa del Santissimo Sacramento, tutte nel Comune di Pesaro. Il 
costo complessivo stimato delle tre opere ammonta a 3,2 milioni di euro: 800 mila 
euro per la Cattedrale di Santa Maria Assunta, 1,2 milioni per la Chiesa di Santa Marina 
Alta e 1,2 milioni per la Chiesa del Santissimo Sacramento. In questa fase vengono 
finanziate le attività di progettazione e le connesse funzioni tecniche con 
un'anticipazione pari al 10% del valore degli interventi, rispettivamente di 80 mila 
euro, 120 mila euro e 120 mila euro. 

Le risorse permetteranno all'Arcidiocesi di affidare gli incarichi di progettazione e di 
predisporre tutte le attività tecnico-amministrative necessarie per arrivare alla 
successiva esecuzione dei lavori.      

«Con questo nuovo provvedimento – dichiara il Commissario straordinario Guido 
Castelli – prosegue il percorso di ricostruzione avviato dopo il sisma del 2022. 
Restituire piena funzionalità alle chiese significa ricostruire non solo edifici di grande 
valore storico e artistico, ma anche luoghi fondamentali per la vita delle comunità. 
Ringrazio la Regione Marche, l'Ufficio Speciale per la Ricostruzione, l'Arcidiocesi di 
Pesaro e tutti i soggetti coinvolti per il lavoro svolto in Cabina di coordinamento, che 
ci consente di accelerare la progettazione e avvicinare l'avvio dei cantieri». 

«Desidero esprimere il mio più vivo apprezzamento, innanzitutto nei confronti del 
Senatore Guido Castelli, Commissario Straordinario alla Ricostruzione Sisma, e 
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dell’intera struttura commissariale, per il sollecito avvio del percorso di 
ristrutturazione di alcuni luoghi simbolo della comunità pesarese, a cominciare dalla 
Cattedrale, gravemente segnati dal sisma del 2022 – dichiara l’arcivescovo di Pesaro, 
monsignor Sandro Salvucci –. Le chiese rappresentano edifici particolarmente 
vulnerabili e, senza il sostegno dello Stato, le nostre comunità non disporrebbero 
delle risorse necessarie per affrontare interventi di tale rilevanza. Tale contributo 
costituisce un segnale concreto di attenzione nei confronti del patrimonio religioso, 
storico e artistico del territorio, nonché verso le comunità che in questi luoghi 
continuano a riconoscere un riferimento essenziale per la propria vita spirituale e 
civile». 

 

 

 


